
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Efesini (5, 33b – 

6,9) 

Fratelli, ciascuno da parte sua ami la propria 

moglie come se stesso, e la moglie sia rispettosa verso il 

marito. Figli, obbedite ai vostri genitori nel Signore, perché 

questo è giusto. Onora tuo padre e tua madre! Questo è il 

primo comandamento che è accompagnato da una 

promessa: perché tu sia felice e goda di una lunga vita sulla 

terra. E voi, padri, non esasperate i vostri figli, ma fateli 

crescere nella disciplina e negli insegnamenti del Signore. 

Schiavi, obbedite ai vostri padroni terreni con rispetto e 

timore, nella semplicità del vostro cuore, come a Cristo, 

non servendo per farvi vedere, come fa chi vuole piacere 

agli uomini, ma come servi di Cristo, facendo di cuore la 

volontà di Dio, prestando servizio volentieri, come chi 

serve il Signore e non gli uomini. Voi sapete infatti che 

ciascuno, sia schiavo che libero, riceverà dal Signore 

secondo quello che avrà fatto di bene. Anche voi, padroni, 

comportatevi allo stesso modo verso di loro, mettendo da 

parte le minacce, sapendo che il Signore, loro e vostro, è 

nei cieli e in lui non vi è preferenza di persone.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (6, 12 – 19) 

In quel tempo, Gesù se ne andò sul monte a pregare e passò 

tutta la notte pregando Dio. Quando fu giorno, chiamò a sé i 

suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede anche il nome di 



apostoli: Simone, al quale diede anche il nome di Pietro; 

Andrea, suo fratello; Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, 

Matteo, Tommaso; Giacomo, figlio di Alfeo; Simone, detto 

Zelota; Giuda, figlio di Giacomo; e Giuda Iscariota, che 

divenne il traditore. Disceso con loro, si fermò in un luogo 

pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran 

moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal 

litorale di Tiro e di Sidone, che erano venuti per ascoltarlo ed 

essere guariti dalle loro malattie; anche quelli che erano 

tormentati da spiriti impuri venivano guariti. Tutta la folla 

cercava di toccarlo, perché da lui usciva una forza che guariva 

tutti. 


